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professionale, è certo opportuno che i coniugi si accor-
dino nell’evitare assenze troppo prolungate dalla fami-
glia […] 

(da Catechesi preparatorie al VII Incontro Mondiale delle Famiglie, 
www.family2012.com , scheda 7) 

 

Sappiamo sostenerci nelle nostre rispettive fatiche pro-
fessionali? I nostri figli comprendono la fatica del lavoro 
e il valore dei soldi guadagnati con l’impegno e la fatica? 

E. e L.  

Family Zone 

Siamo tutti salariati 
L’uomo non lavora in proprio, ma collabora 
all’opera di Dio 
 

Il primo compito che Dio affida all’uomo 
dopo averlo creato è di lavorare nel suo 
giardino, coltivandolo e custodendolo. […] 
Dio non è geloso della sua opera, ma la 
mette a disposizione degli uomini, senza 
alcuna diffidenza e con grande generosità. 

[…] L’umanità è stata voluta da Dio per prendersi cura 
della natura creata collaboran-
do attivamente alla sua opera 
creativa. […] Il lavoro non è una 
punizione divina, come s’imma-
ginava nei miti antichi, né con-
dizione di schiavitù, come si 
pensava nella cultura greco-
romana: è piuttosto un’attività 
costitutiva di ogni essere uma-
no. Il mondo attende che gli 
uomini si mettano al lavoro. 
Hanno la possibilità e la respon-
sabilità di attuare nel mondo 
creato il disegno di Dio Creato-
re. […] Il lavoro non è quindi il 
fine della vita: esso conserva la 
sua giusta misura di mezzo. Il 
fine è la comunione e la corre-
sponsabilità degli uomini con il loro Creatore. Se il lavoro 
diventa un fine, l’idolatria del lavoro prenderebbe il posto 
della collaborazione richiesta da Dio agli uomini. […]  

Il rischio che il lavoro divenga un idolo vale anche per 
la famiglia. Ciò accade quando l’attività lavorativa detiene 
il primato assoluto rispetto alle relazioni familiari, quando 
entrambi i coniugi vengono abbagliati dal profitto econo-
mico e ripongono la loro felicità nel solo benessere mate-
riale. […] Il giusto equilibrio lavorativo, capace di evitare 
queste derive, richiede il discernimento familiare circa le 
scelte domestiche e professionali. A tal riguardo appare 
ingiusto il principio che delega solo alla donna il lavoro 
domestico e la cura della casa: tutta la famiglia deve es-
sere coinvolta in tale impegno secondo un’equa distribu-
zione dei compiti. Per quanto concerne, invece, l’attività 

Family Zone bis: prepariamoci al Family Day 

Com’è esser santi? 
teatro sacro in chiesa S.Vito. 

L’attore Matteo Locatelli ci proporrà la vita della famiglia 
Martin, quella di S.Teresina per intenderci. Ma in modo 
diverso: recitando la parte di Louis, il padre di Thérèse. 
Sarà un modo piacevole per comprendere lo spirito che ha 
animato la famiglia che ha originato al Cielo una santa, due 
beati e una quarta in via di beatificazione.  

Non per niente i coniugi Martin sono stati scelti come 
patroni dell’Incontro Mondiale delle Famiglie col Papa. 

Siete quindi tutti invitati a prepararvi a quell’incontro 
anche con questa opportunità. Sarà un modo nuovo e ori-
ginale per conoscerli. E, una volta conosciuti, pregarli e 
imitarli. 

Allora venite giovedì 19 alle ore 21:00 in S.Vito. L’ingres-
so è gratuito. 

 
 
 

 

 
 

 

Prossimo incontro in preparazione al Meeting Mondiale delle 
Famiglie: 18 maggio a Cantù Asnago: pregando coi Martin. 

Poi il Signore Dio piantò 
un giardino in Eden, a 

oriente, e vi collocò 
l’uomo che aveva 

plasmato. Il Signore Dio 
fece germogliare dal 

suolo ogni sorta di alberi 
graditi alla vista e buoni 

da mangiare, e l’albero 
della vita in mezzo al 

giardino e l’albero della 
conoscenza del bene e 

del male. [...] Il Signore 
Dio prese l’uomo e lo 

pose nel giardino di 
Eden, perché lo 

coltivasse e lo custodisse 
(Gen 2) 

Aiuta l’Asilo Garibaldi con il 5xmille! 
Segnati il codice fiscale n° 
00652190133. Non ti costa nulla! 

Benedizioni delle case: si 
riprendono nelle due zone della Freghera 

(Est = don André e Ovest = don Luciano) 

FLASH! 

http://www.parrocchiadicermenate.it
mailto:info@parrocchiadicermenate.it
http://www.family2012.com


Due passi in compagnia. Domenica 22 
proponiamo un modo un po’ insolito di incontrarci: una 
scampagnata. Se il tempo lo permetterà, con chi vorrà, ma 
soprattutto con le famiglie dei ragazzi di 4ª Primaria, ci por-
teremo a Brunate per un pic nic. Partenza in treno da Lo-
mazzo alle 9:14 e poi funicolare fino a Brunate. Celebrere-
mo la Messa o in Duomo o a Brunate. Consumeremo il 
Pranzo (al sacco, ovviamente) al parco del Faro di San Mau-
rizio. In caso di maltempo non si farà nulla se non l’incontro coi genitori 
dopo la Messa in auditorium. La spesa tot. dovrebbe essere sui 10,00 cad 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITA’  
ÄDomenica 15 aprile 

domenica in albis e della divina misericordia 
ore 10:30 : Messa animata dai bambini di 3ª Primaria. 

Segue incontro per i loro genitori. 
ore 15:00 : incontro con genitori e bimbi di 1ª Primaria 
ore 15:45 : celebrazione dell’anniversario del 

Battesimo per i bimbi (coi genitori) dai 4 ai 6 anni. 
ÄLunedì 16 aprile 
ore 21:00 : Lectio Divina sul vangelo di Marco. Al 

convento dei frati. 
ÄMartedì 17 aprile 
ore 19:30 : incontro dei ragazzi delle superiori. In 

casa parrocchiale. 
ÄGiovedì 19 aprile 
ore 21:00 : Teatro religioso. In chiesa a S.Vito. 
ÄVenerdì 20 aprile 
ore 20:45 : coi catechisti di 2ª Secondaria. In casa 

parrocchiale. 
ÄSabato 21 aprile 
ore 14:30 : prove per i cresimandi. In chiesa. 
ore 17:30 : Corso Animatori d’Oratorio. All’oratorio 

di Bregnano S.Michele! 
ÄDomenica 22 aprile 
ore   9:00 : Ritiro zonale per i fidanzati. Presso i padri 

saveriani di Tavernerio (via Urago). 
Se il tempo sarà buono, con chi vorrà, ma in special 
modo con i genitori e i bambini di 4ª Primaria, 
passeggiata a Brunate. Treno a Lomazzo ore 9:14.  
ore 15:00 : con i bimbi di 2ª Primaria. In chiesa. 

Coi ragazzi di 3ª Secondaria 

Finalmente a 
Rroma.  

Quando in seconda elementare 
abbiamo iniziato il nostro cam-
mino catechistico, ci avevano 
detto che da grandi saremmo 
andati a Roma, e per noi era un 
traguardo da raggiungere anche 
se allora non sapevamo cosa 

significasse quel pellegrinaggio. 
Con il passar del tempo il senso di Roma si è fatto 

sempre più importante e a volte ci spaventava anche 
l’idea di andare a professare una fede così grande con 
tanta convinzione, con i nostri catechisti e don Lucia-
no. Ci siamo preparati e confrontati e abbiamo deciso 
di dire sì. Così lunedì 9 aprile noi ragazzi di terza me-

dia accompagnati da don Luciano, le nostre suore, le 
catechiste e alcuni genitori siamo partiti per Roma. 

Abbiamo fatto tappa al santuario della Madonna delle 
Vertighe, patrona dei viaggiatori, retto dalla Fraternità 
Francescana di Betania di Monte san Savino (AR), dove 
abbiamo assistito alla santa Messa e poi via, fino ad Or-
vieto, con visita al duomo e al pozzo di S.Patrizio. Do-
po un lungo viaggio, finalmente siamo arrivati a Roma. 
Nei due giorni romani abbiamo visitato le catacombe, le 
basiliche, il Colosseo, l’Altare della Patria, Montecito-
rio e tanti altri monumenti e le belle piazze romane. 

Ci sono stati due grandi momenti: la messa alle cata-
combe di San Callisto dove abbiamo fatto la nostra so-
lenne professione di fede e, in piazza San Pietro, l’u-
dienza del papa Benedetto XVI che si è rivolto a tutti 
noi con queste parole : «VIVETE LA FEDE CON 
ENTUSIASMO». Noi cercheremo di farlo. 

L’ultima sera la testimonianza di un volontario della 
comunità di S.Egidio e la preghiera nella loro bellissima 
chiesa [S.Maria in Trastevere] ha intensificato il senso 
di farci testimoni di Gesù. 

Nonostante il freddo, pioggia e vento abbiamo vissuto 
questo incontro intensamente e non sono mancati mo-
menti di divertimento come la canzoncina indiana che 
suor Vijaya ci ha insegnato e che abbiamo fatto diventa-
re la colonna sonora dell’ultimo giorno. 

Sembra che l’effetto del nostro pellegrinaggio si sia 
fatto sentire subito, alcuni rapporti che sembravano tra-
ballare si sono rafforzati. 

Avremo ancora momenti di condivisione, prima di 
metterci in viaggio per un altro tratto del nostro cammi-
no. Infatti il prossimo incontro sarà con il Vescovo a 
Bellagio il 6 maggio. E allora: TUTTI AL MOLO 14! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
È tornato al Padre celeste con il suffragio della Chiesa: 
CORENGIA ALBINO, di anni 56, il 12 aprile. 

Le letture di domenica prossima 
Domenica 22 aprile - 3ª di PASQUA, Anno B 

1ª Lettura: Atti 3,13-15.17-19; Salmo 4; 2ª Lettura: Prima Let-
tera di Giovanni 2,1-5a; Vangelo: Luca 24,35-48. 

In attesa dell’arrivo del Papa, in piazza S.Pietro 


